
Gli auguri del Vescovo per la
Pasqua:  «Passioni  da  far
morire e risorgere»
Di seguito pubblichiamo il messaggio che il vescovo Antonio
Napolioni rivolge in occasione delle Pasqua attraverso i mezzi
di comunicazione.

 

La Settimana Santa, la Pasqua, ripropone come al rallentatore
le ore della passione, l’evento della morte e il mistero della
risurrezione di Gesù. I cristiani attingono a questa fonte
inesauribile senso e forza per una vita illuminata dalla fede,
proiettata nella speranza, spesa nella carità. E gli altri, la
gente, l’umanità, cosa possono fare della Pasqua?

Tutti  gli  uomini  e  le  donne  hanno  passioni,  desideri,
sentimenti che spingono in direzioni diverse. A meno che non
siano  già  piombati  nella  depressione  che  annichilisce,
nell’indifferenza che congela, nella solitudine che estrania
anche da se stessi.

La primavera è tempo di risveglio delle passioni, non solo
giovanili, ma non sempre in direzione della vita, talvolta
sono pressioni negative, pulsioni di morte.

Se  il  Figlio  di  Dio,  Gesù,  attraversa  la  passione,  per
affrontare  la  morte,  e  farne  evento  di  salvezza  con  la
risurrezione, questo stesso itinerario si offre a tutti, per
non restare prigionieri di passioni indecifrabili o peggio
dell’impassibilità.

La chiamata rivolta a ciascuno è quella di ascoltare fino in
fondo le proprie passioni, farne un discernimento umile e
sapiente, magari con l’aiuto di qualche fratello o sorella più
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avanti nel cammino dell’autenticità interiore. E riconoscere
così le passioni da far morire e quelle da far risorgere.

Urge far morire, o almeno convertire, le passioni distruttive,
seduttive,  possessive  e  ossessive,  che  ammalano  noi  e
intossicano di violenza (fisica o morale) le nostre relazioni.

Urge sopire le passioni di guerra e far risorgere la passione
per la pace, che è armonia e dialogo, non fuga dalla realtà in
illusori e traditori paradisi artificiali.

Può risorgere la passione per il bene, quello di tutti, senza
il quale nemmeno il mio è vero bene. Risorga la passione per
la  bellezza  umile,  riconoscibile  nei  piccoli  e  negli
emarginati  in  cui  Cristo  muore  e  risorge  ogni  giorno,  a
sfidare le nostre cecità.

Deve morire la passione smodata (e indotta) per le cose e
risorgere la passione rispettosa per ogni incontro umano, dono
gratuito e sorprendente da accogliere con stupore, come la
tomba vuota del mattino di Pasqua.

Se Dio stesso, appassionato di compassione per le sue creature
sbandate e smarrite, sa morire e risorgere per riaprire la
storia a salvezza e compimento, perché non allearci con Lui e
con tutti coloro che si fidano di Lui, per fare Pasqua così,
purificando tutte le nostre passioni?

È la chance di questo tempo, difficile ma propizio per un
sussulto di dignità. È l’auguro e l’impegno che la comunità
cristiana vuole condividere con tutti. Buona Pasqua.

+Antonio Napolioni
Vescovo di Cremona


